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SETTEMBRE 

« • • Urica. A. Pompei, Na
poli, per II (estivai della Pa
natele Pompeiane, il mae
stro Wollgang Sawallish di
rige l'«Elektra» di Richard 
Strauss. Fino al IO settem
bre. 
Folclore. A Prato, Firenze. 
•Corteggio storico-: rievo-
cazione delle parate della 
Magistratura e delle Com

pagnie d'armi dell'antica Repubblica di Prato. 
Anche II 9 settembre. A Lanciano, Chletl, Festa 
della Madonna del Ponte e processione dei 
donativi. 
Taalra. A Rovereto, Trento, per il (estivai 
•Oriente Occidente. Incontri intemazionali di 
Rovereto danza e teatro-, la Compagnie Ma
gi» Marin, (rancete, presenta in prima nazio
nale, al Teatro Ztndonai, «Coupa d'Etets». Re
plica Il 9 settembre. 
C i m i c i i A Torino, all'Auditorium Rai, per 
•Settembre musicai, Vladimir Ashketuzy diri
ge l'Orchestra da Camera di Losanna, che ese
gue musiche di Mozart e Sciostakovic. 

Isole d'oro 
nel sud 

della Francia 
• a l Contrariamente a quel che al pensa set
tembre e buona parie di ottobre riservano an
cora ottime giornate di navigazione. Volendo 
inseguire .l'ultimo soie, dell estate un bacino 
di crociera adatto sono le isole del sud della 
Francia, Un percorso nautico seguendo le rot
te dei greci, dei monaci di Lerini, delle galee 
(rancai, che può estere latto anche servendo
ti del traghetti che le collegano con la costa 
dittante poche miglia, 

Partendo da Marsiglia non può mancare un 
periplo dell'itola d'Il, dominata dall'omonimo 
Catullo dal quale (uggì Edmond Dantes, l'In-
tramonlablle 'Conte di Montecriato» di Du
mas, «Dante* ti alzò in piedi e a prua della 
bana vide la roccia nera e ripida tu cui si 
abbarbicavi II cupo castello d'Il, L'apparizione 
Improvvisa di quella tortezza, circondata dal 
terrore delle Mw lugubri tradizioni, lece su di 
lui lellelio che la la vista del patibolo al con
dannato I mone». Coti Alexandre Dumas de
scrive l'Incontro Ira l'eroe de «Il Conte di Mon-
lecristo» e la mitica prigione, Il castello lu co-
strullo da Francesco I nel 1524 e divenne pri
gione di Stato nel XVII secolo. Nonostante og-
81 ti postano visitare le celle dell'abate Farla e 

I Edmond Danles entrambi furono personag-
SI nati dalla fantasia del romanziere francese, 

I (ortezta aorta per difendere Marsiglia diven
ne la prigione dalla quale non si poteva evade
re. Da qui II successo della rocambolesca fuga 
del Conte di Montecritto, 

Il fa parta dell'arcipelago di Frioul dove esi
n e un porto turistico particolarmente ridotta
lo. Un molo di oltre trecento metri (costruito 
alla meli dell'800) chlude,inlalt| yen» Il largo 
lo stretto cenihjcj» ft^WaJr^mÉuei « R> 
tonneau, che fungevano da luogo di quarante
na per le navi che provenivano dall'Oriente. 

Poche miglia a sud-est, proseguimento della 
penisola di Gients, le Isole di Hyeres, Sono 
anche delie le Isole d'oro, Li più occidentale, 
Porquerolles, ha la costa settentrionale ricca di 
spiagge di sabbia circondate da pini e mini, La 
costi sud invece e ripida e rocciosa, anche se 
olir* qualche piccola Insenatura accessibile, 
Abbondante di vegetazione mediterranea l'I
sola i aiata acquistata pressoché totalmente 
dallo Stalo per salvarne II patrimonio naturali-
Meo, Sul versante nord dell'isola si trova .in 
porto turistico ben riparato da tutti i venti, 

L'Itola di* Levarti, la più orientale, e roccio
sa, con Malte Inaccessibili e per lo pia rotta 
militare, Ha due soli attracchi con (ondali ri
dalli e pochissimo spazio; pori de l'Ayguade, e 
Pori de L'Avi». L'Isola mediana, Pon eros, di
spone di un porto con 6$ posti In banchina e 
SO al gavitello, Mentre di giorno, ad eccezione 
che con venta forte da sud, l'atterraggio non 
presenta problemi, « «consigliabile di notte 
mancando segnalamenti luminoii.L'isola. uni
tamente agli isolotti di Bagaud, Gablnlire, Ra
teai e parco nazionale marittimo e terrestre 
dal IMS, Fon Croi pud essere una scoperta 
affascinante; intatti racchiude tra II suo verde e 
I tuoi fondali tariti godibili in particolare nel 
silenzio • nella calma del «fuori stagione», Ci si 
può Immergete per ammirare) prati di potido-
rtl* (vegetazione marina che sta diventando 
tempra più. rara in Mediterraneo) od avvicina
re pesci di ogni specie. 

Perchl non sa immergerti l'Acquascope, un 
battello con fondo trasparente che pare uscito 
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9
r a vino. Ad Asti, nel sa
lone delle mamlestazioni 
di piazza Alfieri. «Festa del 
vino - Douia d'or»; esposi
zione, degustazione e ven
dita dei vini Doc nazionali 
che hanno ottenuto la qua
lifica di «eccellerne- al 
concorso enologico nazio
nale «Douia d'or-, che 
prende il nome da un anti

co recipiente paesano usato per travasare e 
contenere II vino. L'iniziativa, in programma 
fino al 18 settembre, si propone di diffondere il 
consumo di vino e degli altn prodotti della vite 
in Italia e all'estero. Allo scopo sono previsti 
convegni intemazionali, tavole rotonde, una 
rassegna di grafica umoristica. 
Sacelli. A Marastica, Vicenza, sulla gigante
sca scacchiera disegnata dalla pavimentazione 
della piazza principale, panila degli scacchi 
viventi, con personaggi in costume, Fino all'I I 
settembre. 
Folclore. A Forlimpopoli, Farli, «Un de ini de 
la Roca ad Frampul»; festa rievocativa del ritor
no di Brunoro II Zampeschl. Corteo storico in 
costume cinquecentesco e palio della Rocca. 
Fino all'll settembre. 

10 
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a a Uva. A Gattinara, Ver
celli, festa dell'uva: un'oc
casione per gustare il fa
moso «rosso» che porla il 
nome del paese. 
Campeggio. A Torino, a 
Torino Esposizioni, ̂ «Cara
van Europa» e «Tendeuro-
pa 88»; la fiera presenta 
l'intera gamma delle pro
duzioni delle più importan

ti Case costruttrici italiani e straniere di mezzi e 
veicoli per le vacanze «a contatto con la natu
ra». 
Fotografia. Da oggi e fino al 2 ottobre, alla 
Pinacoteca comunale di Ravenna, mastra di 
loto «I set di Fellini fotografati da Franco Pin
na». 
Rock. A Modena, alla festa dell'Uniti, «Mon-
ster of rock»; concerto degli Iron Maiden, Kiss, 
Anthrax, Halloween, Yngwie Malmsteen, 
Royal Air Force. 
T w i n ansicele. A Vicenza, al Teatro Olimpi
co, per «Vicenza festival-, «El amor brujo», gl-
taneria di Gregorio Martine! Sierra con musi
che di Manuel de Falla; è la prima esecuzione 
in forma scenica. Anche il 12 e 14 settembre. 

SETTEMBRE 

^ a ^ M M Sagra. A Rovegno, 
g f l g f l Genova, sagra delle noci: 
^ H ^ H la frulla secca viene espo-

H H sta e poi distribuita ai pre-
H H sentì insieme a funghi. Ad 
H H Asti, in piazza Alfien, lesti-
• • vai delle sagre delle prò lo-
™ "™ co: una riscoperta dei va

lori e della realtà contadi
ni. In mattinata sfilano 
gruppi in costume dei vari 

paesi della provincia. A mezzogiorno distribu
zione di prodotti tipici locali, allietala da musi
che, canti e balli caratteristici. 
Folclore. A Foligno, Perugia, Giostra della 
Quintana: i cavalieri al galoppo devono Infilare 
con la lancia un anello nelle mani d; una sta
tua. Domenica 18 si disputerà la rivincita. A 
San Sepolcro, Arezzo, Palio della Balestra: la 
manifestazione trae origine da una contesa tra 
i balestrieri di Gubbio e di San Sepolcro. La 
prossima alida si svolgeri nella cittadina um
bra, il 29 maggio dell'anno prossimo. Tira alla 
Bue. A Crespianica, Milano, Pai» di Crespi!-
nica: gara di tiro alla fune e corta nei tacchi. 

SETTEMBRE 

_ ^ i j^ t . n Creggl. In Val Sena-
^M M ^ É les, Bolzano, transumanza 
^ H H ^ B delle pecore attraverso il 

• ^f Giogo Basso e il Giogo Al-
H ^m to. Gli armenti lasciano gli 
H ^m alpeggi in quota per ritor-
• ^ f a r a nare agli ovili. 
"™ ^ " ^ " Fotografia. A San Giuliano 

Milanese, al Centro Civico 
di via Vigorelli, «il Diafram
ma: vent'anni di fotografia 

italiana»; l'esposizione è divisa in due sezioni. 
una storica e l'altra di reportage». Il materiale 
in mostra proviene dall'archivio del «Centro il 
Diaframma». Fino al 3 ottobre. 
Grafica. A Haghios Nicolaos, Creta, negli al
berghi Elounda Beaeh, Mirabelle, Istron Bay, 
Hermes, prima biennale grafica del Mediterra
neo. La mostra è divisa in quattro sezioni, che 
presentano opere di 260 artisti di 28 Paul (110 
ItalianO: incisori contemporanei greci, pittori 
greci e gralica, grafica contemporanea inter
nazionale. Tra gli artisti Italiani rappresentati 
Schifano, Vespignani, Tfubbiani Berti, Manzi, 
Oscilla. Fino al 20 settembre. 

Sulle rotte dell'ultimo sole 
OIANNI • O K O t O 
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dalle illustrazioni del libri di Veme, conduce I 
suoi grandi occhi di cristallo sommersi a spet
tacoli che resterebbero ignoti. A Fort Cros si 
possono fare anche lunghe passeggiate per i 
35 chilometri di sentieri perfettamente segna
lati tra il verde. Rotta quindi per nord est dove, 
ad una trentina di miglia si trovano le Isole 
Lerins proprio di Ironie a Cannes. Non hanno 
approdi con tondo notevole, ma sono belle da 
circumnavigare per osservarle passando a po
chi metri dalle loro coste. Unici punii a cui lare 
attenzione: arrivando dal largo, gli scogli, pe
raltro ottimamente segnalati dalla meda Lea 
Moines, a sud di St. Honorat e nel canale Ira 

Suesta e S.te Marguerite alla secca (profonditi 
I m, 1,5) nel mezzo. Con bel tempo è possibi

le ancorarsi in rada tolto Fort Royal e nel cana
le che separa St. Marguerite da St. Honorat. 
Sulta minore, Saint Honorat, vi è un porticciolo 
privato, Port aux Moines. 

Entrambe meritano una visita speciale quan
do è assente il caotico flusso turistico estivo. 
Le isole prendono il nome da Lero. un eroe 
ligure, e sono state utilizzale dai romani come 
porto. Fon Royal su S.te Marguerite fu costrui
to da Riefielieu e potenziato da Vauban nel 
1700. Servi anch'esso come prigione di Stalo 
ed ospitò il misterioso Maschera di (erro. Per
sonaggio sulla cui identità si sono fatte diverse 
ipotesi: da fratello adulterino di Luigi XIV a 
medico della corte di Luigi XIII venuto a cono

scenza di imbarazzanti segreti. Nel IV secolo 
sbarcò sulle isole Sant'Onorato che si installò 
sulla minore dando vita ad un ordine monasti
co. Il monastero moderno appartiene dal 1869 
ai Cistercensi dell'abbazia di Senanque, che 
apronp, all'arrivo dei traghetti, l'antico splen
dido convento fortificato, sulla costa sud, co
struito nel 1073 da Aldaberto abate di Lenns. 

Per navigare 
Il problema da queste parti si chiama «mistral», 
un flusso di aria fredda di provenienza atlanti
ca, che soffia da nord o nord-ovest sulla Costa 
Azzurra e gira ad ovest sulla Corsica. Per pre
parare questa traversata potete consultare due 

carte dell'Istituto Idrografico della Marina, la 
432 o la 606: la carta francese è la numero 
1865. I bollettini meteo francesi delle zone 
sono trasmessi in VHF alle 7.33 e 12.33 (ora 
locale): Marsiglia sul canale 26, Tolone sul 62, 
Bastìa sul 24. 

Per i documenti nautici e portolani sono 
utilizzabili: in inglese, South France pilot (edi
zioni Imray); in francese il Bloc Marin (Medi
terraneo), le Instructions Nautiques volumi 
D22 e D23, e Pilot Collere numero 1 della 
Fenwick e la «Guida alla Sardegna e Tunisia» 
della Zanichelli. Per sapere qualcosa di più sul 
mistral è utile leggere la parte sulla meteorolo
gia del Manuale dei Glenans (ed. Mursia) in 
particolare le pagg. 718/725. 
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_ ^ f ^ «ara Rock. A Padova prima 
• • H M tappa del breve tour Halli-
T | • • no dei Metallica, che u -

• f a W ranno a Milano II 14 set-
• _ ^ B tembre. 
• • • FNfKaboUL A Gubbio. 
• • • Perugia, mostra filatelici, 
"™ ^ " ^ con annullo postale tpe-

dale. Anche II 14 settem
bre. 
Ualoarle. A Lucca tradi

zionale lesta della Santa Croce: tutta la città 
viene illuminata da migliaia di fiammelle. Do
mani in piazza San Michele le bancarelle pro
porranno prodotti gastronomici e da regalo. 
d a t a l a . A Torino, all'Auditorium Rai, la 
Bayerisches Staatsorchester, diretta da Wol
fgang Sawallisch, interpreta brani di Richard 
Strauss. 
Retroepettva. A Saint Paul de Vence, Costa 
Azzurra, mostra retrospettiva dedicata a Fer-
nand Lager. Fino al 2 ottobre. 
Arie. Ad Aosta, alla Tour Fromage, «Cro-Man-
tlca. Colon e linguaggio»; ventidue artisti ita
liani protagonisti dell'arte moderna, illustrino 
con due opere ciascuno l'esperienza italiani 
nel territorio del colore. Fino al 2 ottobre. 

A Cartagine 
nella scia 
dei Fenici 

tm Fino a Ieri la storia antica era dominati 
dalla claasiciti: Grecia e Roma. SI relegava In 
secondo plano il ruolo della Fenicia. Popolo di 
navigatori, Inventori dell'alfabeto e del vetro, 
produttori di porpora, i Fenici furono I primi • 
passare le colonne d'Ercole (Gibilterra), navi
gando l'Atlantico verso nord fino alla Como-
vaglia. Seguirli nelle loro peregrinazioni Mrao-
be bèllo mi richiederebbe mollo tempo * di
sposizione. 

Dovendo limitare il bacino di crociera, per
one non (are rotta per la Tunisia, ovvero vera» 
Cartagine che della colonie «puniche» (fenicie 
in latino) è «ita la pio potente • famoMf U 
Tunisia «terrestre» non necessita certo di prò-
sentazloni. I villaggi berberi di Marniate, te oasi 
di Kebill e Douz con I villaggi tuareg armo 
compresi in tutti i viaggi organizzati, Mino fre
quentati El Djerib, dove la natura olire I mWd 
miraggi, o II centro religioso di Nafta, un'oa* 
con olire 400 mila palme. 

Il litorale tunisino presenta due bacini 4 
crociera distinti; punto cospicuo Capo Boa, 
Ad ovest di questo, rocce che precipitino lo 
mare; a sud, lunghe spiagge sabbiose riverbe
ranti sotto il sale, Capo Bon funge anche d i 
•spartivento», Sulla costa occidentale arrivi • 
volte il mistral, vento da Nw che in iribo i l 
chiama «cherech». A sud* Il Sahara a detterai 
clima: quando viene attraversato da uni de
pressione genera un forte vento da Se, il gtubt. 
Le coste meridionali si presentano come lun
ghe strisce in cui sabbia e mare si confondono 
e dove le profonditi limitate (2, 3 metri) i 
protendono, a volte, verso il largo per drvère» 
miglia. Occhio allo scandaglio dunque, I por* 
sono numerosi nelle circa duecento miglia (%* 
separano capo Bon dall'isola di Djerba quitjlil 
confine libico. Alcuni sono dotati di modem* 
ed attrezzale marine: Sidi-Bou Said, El Kart-
taoui. Monastir. Ma anche negli altri porli pfo» 
valentemente da pesca (La Goulette, Madia, 
Houms-Souk nell'itali dì Djcrbi, « Zanai) à 
trovi posto ed attrezzature, 

Per gli amanti delle «vele d'epoca» uno sci
lo nei porti da pesca tunisini permette di in
contrare barche in legno e vele mutuili. Un 
porto da non saltare è quello turistico di El 
Kantaoui, mollo vicino alla celebre moschea 
di Karouan e del gigantesco anfiteatro romano 
di El Diem, Una visita al poco che rimane della 
leggendaria Cartagine si impone anche nel 
corso dì una crociera; occorre allora atterrare 
a la Goletta (porto commerciale di Tunisi con 
soltanto 20 posti per il diporto) o, meglio, l 
Sidi-Bou Said, 380 posti su pontoni. Se non si 
ama il caldo £ bene evitare luglio-agosto, ma 
{III altri mesi offrono tepori sconosciuti altrove. 
nsomma d'estate un buon tendalino risulterà 

più utile della tormentlna, ma tra settembre ed 
ottobre il vento non dovrebbe mancare. 

Occorre ricordare che arrivando In barea 
dall'estero (ad esempio da Palermo che dista 
180 miglia), occorre espletare le formalità in 
un porto dotato di dogana e di polizia (Tabar-
ka, Biserta, Sidi-Bou Said, La Goletta, Sfa*:, Ga-
bes, Kelibia e Houmt-Souk). La pesca * sog
getta ad un'autorizzazione che può essere ri
chiesta in tutti i porti. 

Per navigare 
La cartografia è Iranceae; le guide nautiche 
utilizzabili son la «Guide pratique de Sarda!-
gne-Tunisie- edizioni Pen Duik e quella edita in 
italiano da Zanichelli. 

CRACOVIA 

Fantasmi «asburgici nei vecchi caffè 
CUNA DE VARRÀ 

•*• Una delle prime impressioni che si rice
vono arrivati a Cracovia, città al limite tra l'Oc
cidente e l'Oriente, * quella di trovarsi in un 
luogo metafisico, senza epicentro, sulla cui 
scena compaiano le cose più svariate. Verso le 
tre del pomeriggio, ora in cui la giornata lavo
rativa si conclude, le elegantissime kav/iamie 
(caffi) iniziano a popolarsi. La tradizione del 
ti o del caffi pomeridiano sembra risalire alla 
passata dominazione asburgica, seduti in quei 
luoghi caldi ed accoglienti ci si dimentica 
completamente dell'incedere del tempo. 

In Ulica Florianska, una delle vie centrali, si 
trova la Kawiarnia Jama Michalikowa che per 
la storia e l'originalità del suo arredamento 
potrebbe diventare un pezza da museo: dopo 
aver varcata la soglia, si viene avvolti da una 
penombra soffusa, sedendo su uno di quei tro
ni ottocenteschi in legno, circondati da pesan
ti drappeggi verdi, ci si sente sprofondare nel 
passato, nell'antica dimensione dell'aristocra
zia; Il soffitto, costruito in vetro colorato, la 
penetrare solo i Ioni caldi della luce, lo «spet
tatore» non si stanca mal di scorrere con l'oc
chio i disegni dì noti artisti e le vetrate che 

adomano le pareti. 
Alla ncerca anche di se stessi, fra le strade 

irregolari di una città sconosciuta, si finisce 
sempre per scoprire i segni della propria cultu
ra Bona Sforza, infatti, (prima regina del regno 
di Polonia, moglie di Sigismondo I. incremen
tò l'influsso della cultura italiana nella Polonia 
del 500. In questo penodo avviene la ncostru-
zione del castello reale di Wawel ad opera di 
architetti italiani quali il fiorentino Della Lora e 
Bartolomeo Berecci. Il nsultato di questo con
nubio artìstico italiano-polacco lu un'archuet-
tura nnascimentale da cui emergono però 
connotati lipicament e orientali, secondo le 
esigenze locali. A 20 km da Cracovia, a Pie-
skowa Skaia, si trova un magnifico coasiello 
polacco rinascimentale ispirato al modello del 
Wawel. Altn artisti italiani quali Merlini, Fonta
na, Becciarelli, Canaletto, godettero del mece
natismo regio presso la settecentesca e «illumi
nata* corte di Stanislao Augusto. Propno i qua
dri di Canaletto si rivelavano fonte preziosa di 
documentazione per la ricostruzione di Varsa
via, completamente distrutta durante la secon
da guerra mondiale. Attualmente a Cracovia si 

' trova un piccolo centro culturale italiano in cui 
il maggior divertimento sembra Incontrarsi per 
ii tè e conversare in italiano. In due licei di 
Cracovia, inoltre, c'è fra le materi e obbligato
ne la lingua italiana. 

Non lontano dal centro si trova il quartiere 
ex-ebraico, Kazimierz: non è frequentato dai 
turisti, ma oltre documenti stona di grande 
interesse. Dal sedicesimo secolo il quartiere 
era diventato il centro della vita e della cultura 
ebraica a Cracovia, attualmente, detenorato 
dal tempo, non toccato da rifacimenti, è la 
zona più malfamata della città dove imperver
sano miseria, prostituzione ed alcoolismo. Al
tra zona non turistica ma che consiglio di visi-
lare è Nowa Muta, dove si trovano ì quartieri 
operai. Qui si perde ogni traccia dell'anstocra-
tica Cracovia, sembra di essere entrati in una 
città lantasma dove si ergono mostruosi ed 
anonimi monoblocchi in cemento armato-

Cracovia è una città ncca di iniziative cultu
rali Senza sosta si organizzano nuove mostre 
concedendo notevoli spazi anche a giovani 
artisti Teatri quali lo Stary Teatr e il Teatr Stu 
(più aperto a proposte nuove) garantiscono 
ottimi livelli A chi invece è alla ncerca di luo

ghi eccentrici, consiglio dì passare una a 
divertente al Pod Baranamì che si trova pro
prio all'angolo della piazza del mercato (Ry-
nek Glowny); in questo locale, frequentilo 
prevalentemente da artisti, attori famosi i non 
famosi propongono le proprie canzoni, le pro
prie gag satirico-politiche, la propria vita in 
versi. 

Ogni muro della cìtti, sovraccarico di storia, 
nasconde qualche segreto. Bisogna dunque 
entrare in ogni portone, ficcare il naso dapper
tutto, non stancarsi mai della propria curiositi. 
Cracovia non è solamente una città-museo co
me viene in genere presentala ai turisti, ma una 
suggestiva «miscellanea» di culture eterogenee 
che continuano a convivere sdorando spesso II 
paradosso. Qui stona e leggenda si intreccia
no, si conlondono tra loro: sulla torre della 
chiesa Sw. Mariack un uomo solitario acandi
sce ancora con il suono di una tromba ogni 
ora del giorno per ricordare una leggenda risa
lente all'epoca dell'invasione turca... La leg
genda è slata cosi sacralizzata con un rituale 
che si perpetua nel presente. 

Centro Inforaiazloae tarlatici: IB. Pavrta S, 
lei. 220471,22IWI. 
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